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la difesa 
di Roma 

Ca falli: domani un comizio 
cantiere occupato 

Alla presenza di alcune centinaia 
di persone si è svolta ieri sera, a 
Porta San Paolo, la manifestazione 
conclusiva • per la celebrazione del 
ventunesimo anniversario della difesa 
di Roma contro le truppe < naziste. 
Franco Raparelli. dell'Associazione ' 
Nazionale partigiani d'Italia, ha ri­
cordato le drammatiche giornate se­
guite all'annunzio dell'armistizio, 
quando Roma venne abbandonata nel­
le mani dei nazisti. Ha ricordato, le 
lotte di quei giorni, i militari, gli stu­
denti, gli operai, caduti fianco a fianco 
per difendere la città. 

Dopo il saluto dell'assessore Bub- '-
bico, a nome della Giunta e del Con­
siglio comunale, ha parlato l'onore­
vole La Malfa, oratore ufficiale. « La 
Costituzione italiana — ha detto tra 
l'altro il ministro — non avrebbe al­
cun significato se non si ricollegasse 
a quegli avvenimenti, a quei sacrifi­
ci. La Repubblica è nata anche in 
quei giorni, per opera di uomini che 

si ' batterono con disperato coraggio 
contro truppe numerose e ben ar­
mate ». 

• Alla manifestazione, oltre a nume-
. rosi cittadini, hanno preso parte mol­
ti congiunti dei Caduti. Appoggiate 
alle mura erano le bandiere e i meda­
glieri delle varie associazioni: quella 
tra le Famiglie italiane dei martiri 
caduti per la libertà, quella dei com­
battenti nella guerra di Liberazione. 
quella tra gli ex-internati, quella tra 
t combattenti inquadrati nelle forma­
zioni regolari dell'esercito, della ma­
rina, dell'aeronautica. Erano presen­
ti • i compagni onorevoli Amendola, 
Natoli e Cianca, il consigliere comu­
nale Della Seta, l'onorevole Menchi-
nelli per il PSIUP, Achille Lordi pre­
sidente dell'ANPI provinciale, il par­
tigiano Cencio Baldazzi, l'avvocato 
Berlini della Federazione romana del 
PRI, Aloisio Fimo t della presidenza 
dell'Associazione invalidi . di guerra, 
gli assessori Crescenzi e Mamml. il 

comandante dei vigili urbani genera­
le Sacchetti. 

Nella mattinata la ricorrenza ern 
stata ricordata a cura del Comune 
con una serie di cerimonie iniziate 
con la deposizione di corone d'alloro 
al cippo e alla lapide di Porta San 
Paolo. Corone d'alloro sono state de­
poste anche dall'amministrazione pro­
vinciale. rappresentata dal vice-presi­
dente Angelo Mazzucchelli. 

Il sindaco dottor Potrucci, seguito 
da assessori e consiglieri comunali, si 
è successivamente recato al Mausoleo 
delle Fosse A^deatine e infine al Ve-
rano dove, davanti al Sepolcreto dei 
Caduti per la lotta di Liberazione è 
stata celebrata una messa a cura del-
rAssooiazione famiglie dei martiri. 
Erano qui presènti anche ' i rappre­
sentanti della Camera, del Sonato e 
del governo. 

NELLA FOTO: un aspetto, della ma­
nifestazione a - Porta San . Paolo 

Tornavano in vacanza dalla Francia 

Uccisa nell 'auto 
guidata dal figlio 

lo sciagura sulla 
Aurelio - Altre due 
vittime della slrada 

Tre morti e due feriti. 
ieri, sulle strade. L'inciden­
te più grave, nel quale una 
donna è morta, è avvenuto 
alle 6.15 al chilometro 97.350 
dell'Amelia, nel pressi di 
Tarquinia. Una Simca. diret­
ta verso Roma, con a bordo 
tre persone, padre, madre e 
un figlio, si è scontrata con 
violenza con un autotreno 
targato Grosseto, e diretto 
verso la città toscana, con-

- dotto da Mario Begatti di 35 
anni. Nel cozzo la donna. Ma­
ria Concetta Poti di 42 anni. 
che era seduta sul sedile po­
steriore dell'auto, è morta. 
mentre i due uomini. Luigi 
Mazzotta di 22 anni che era 
alla guida e Domenico Maz­
zotta di 47 anni, che gli se­
deva accanto, hanno riporta­
to gravissime ferite. All'ospe­
dale di Tarquinia sono stati 
ricoverati in osservazione. -
•' II secondo incidente e av­

venuto alle 11,30 in via 
Trionfale poco prima di Ot­
tavia. Egidio De Domenicis 
di 76 anni, un pensionato del­
l e Ferrovie che vive con la 
famiglia nel casello posto al 
quattordicesimo chilometro 
della Trionfale, percorreva in 
bicicletta la strada diretto ad 
Ottavia quando è stato inve­
stito da un camioncino Volsk-
wagen guidato da Galileo Mo­
linai!. Accompagnato dallo 
stesso investitore e da un pas­
sante, Antonio Russo di 23 
anni, al vicino ospedale San 
Filippo Neri, l'uomo è morto 
mezz'ora dopo per le gra­
vissime ferite riportate. 

Terzo incidente al Por-
tuense. dove una anziana don­
na è stata schiacciata da un 
camion che stava effettuan­
do la ' retromarcia. Edvige 
Caramittl, abitante - in via 
Francesco Aresi 7. si trovava 
alle 12,30 In via Forte Por-
tuense dinanzi ad un palazzo 
segnato con il numero 8 quan­
do è sopraggiunto un • L e o n ­
cino ». guidato da Pietro Gan-
cini di 34 anni. L'autista ha 
iniziato la manovra per vol­
tare quando la donna è sci­
volata finendo sotto le ruote 
dell'autocarro. Accompagnata 
dallo stesso investitore e da 
Luciano Lazzari al San Ca­
millo la donna veniva rico­
verata con prognosi riserva­
ta, ma un'ora dopo, cessava 
di vivera. 

Continua l'occupazione 

« Mediterranea » : 
5* giorno di lotta 

'. La tede dalla direzione generale della 
compagnia di assicurazioni -Mediterranea-
è occupata da cinque giorni. Gli impiegati 
difendono la loro occupazione e quella dei 
loro colltghi della filiali: poiché la com­
pagnia è fallita, I lavoratori chiedono di 
esaera assunti dalla altra società di assi­
curazione che hanno assorbito 1 contratti 

ì 4a lU « Meditarransa •• 

Ieri parlamentari di vari partiti hanno 
visitato gli uffici occupati promettendo il 

'• loro Interessamento ai lavoratori in lotta. 
Una Interpellanza al ministro dell'Industria 

.è stata presentata dai deputati Minasi, Ce-
ravoto, Passoni, Cacciatore, Vecchietti e 
Pigni. • • • *• - • -. .. 

Nella foto: cartelli degli Impiegati della 
•Mediterranea- davanti alla aada occupata. 

La FiIlea-Cgil ha invitato gli operai dei 
cantieri dèlia zona tibùrtina a manife­
stare la loro solidarietà con gli edili 
della « Cafulli » in lotta da molti giorni 
per respingere. i licenziamenti e far 
rispettare il contratto integrativo prò' 
vinciale. ' ' 
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Dopo la scoperta delle « caverne » 

PERCORSO DI GUERRA 
IN PIAZZA FIUME 

Il lavoro sarà interrotto alle 75 
e un'ora dopo avrà luogo la ma­
nifestazione in via O.Malagodi 

Gli edili della « Cafulli » hanno trascorso un'al­
tra notte nel cantiere per respingere i licenziamenti 
e ottenere l'applicazione del contratto integrativo 
provinciale. Domani, se l'impresa non accoglierà 
le r ivendicazioni operaie , tutt i gli edil i c h e lavorano nel­
la zòna t ibùrt ina in terromperanno ogni att iv i tà al le ore 
15 e al le 16 partec iperanno ad un comiz io in via Ol indo 
Malagodi (angolo con via de l le Cave di Pietralata) da­

vant i al cant iere occupato. 
La mani fes taz ione e stata 
indetta dalla Pi l lea-Cgil 
per protestare contro l'at­
t e g g i a m e n t o provocatorio 
de l la « Cafulli > e per am­
pl iare la lotta del la cate­
goria in difesa del lavoro . 

•Ieri Cafulli ha dato una 
n u o v a d imostraz ione della 
sua volontà provocatoria non 
presentandosi — e si è trattato 
della seconda assenza — al­
l'ufficio regionale del Lavoro 
dove era stata convocata una < 
riunione per tentare di ri- ' 
solvere la vertenza. I sinda­
calisti e i funzionari hanno 
invano atteso per. alcune ore 
che il costruttore adempisse 
a quello che è un dovere ele­
mentare secondo . la . prassi 
sindacale. • 

La situazione che si è de­
terminata nel cantière di via 
Olindo Malagodi è estrema­
mente . significativa! interessa 
tutti gli edili e, più in gene­
rale, )tutti i lavoratori ricat­
tati dagli industriali attraver­
so i licenziamenti, le rstispèn-
siorUt le,.riduzioni dell'orario 
di* lavoro. I trenta edili* della 
«Caful l i» un paio di settima­
ne or sono avevano iniziato 
la lotta per costringere l'im­
presa a corrispondere — a. 
quattro mesi dalla stipulazio­
ne del nuovo contratto inte­
grativo provinciale — il pre­
mio di produzione. ' Sabato 
scorso l'imprenditore, anziché 
accettare la- giusta rivendica­
zione, comunicò agli operai 
che li avrebbe licenziati tutti 
e in tronco. I lavoratori, na­
turalmente, risposero ina­
sprendo la lotta e togliendo 
ogni illusione a chi si aspet­
tava che avrebbero barattato 
il posto di lavoro con la ri-

. nuncia all'aumento salariale: 
occuparono il cantiere istal­
landosi negli appartamenti 
della palazzina in avanzato 
stato di costruzione e dichia­
rarono che da là non si sa­
rebbero mossi fino a quando 
Cafulli non avesse mutato at­
teggiamento. 

La giornata di sabato ebbe 
qualche momento di acuta 
tensione quando il costruttore 
fece entrare nel cantiere due 
giovinastri arrivati a bordo di 
una ««Giulietta» sulla quale 
era incollata la scritta « Stam­
pa. - Agenzia d'informazione 
Nuova Europa» perchè è or­
mai k noto che dietro questa 
etichetta si nasconde una del­
le squallide organizzazioni neo 
naziste sempre disposte a 
iscenare provocazioni anttope-
raie. Si temeva in particolare 
che i due. magari spalleggiati 
da altri, volessero creare un 
incidente per dare alla poli­
zia il pretesto d'intervenire. • 

La manovra fu però stron­
cata dal fermo atteggiamento 
dei lavoratori e del sindacato 
e la polizia diffidò i due tep­
pisti dal compiere ~ qualsiasi 
azione provocatoria. In serata 
Cafulli. fallita la prova di 
forza, cedette e dichiarò di 
essere pronto non soltanto a 
revocare i licenziamenti ma 
anche a pagare il premio di 
produzione. Fidando nella sua 
parola i lavoratori abbando­
narono il cantiere ma lunedi 
scorso, dopo l'improvviso ri­
pensamento padronale. la lotta 
è stata ripresa. I fascistelli di 
«Nuova Europa» hanno fatto 
una timida ricomoarsa ma poi 

, hanno capito che con gli 
edili non c*è molto spazio per 
le solite manifestazioni dì tep­
pismo e di vigliaccheria. 

Altri scioperi per il premio 
di produzione sono in corso 
nei cantieri delle imprese 
- E d i l - R E - -T .M.T. - - L a m ­
berto Agostini» e -Be l l in i» . 
Gli operai dei due cantieri 
della - Alessandrini » hanno 
invece ripreso il lavoro . 

Fiorentini : 
I gli impiegati | 

scioperano 

Traffico : 
commissione 
: al lavoro ••>• 

Hanno iniziato ieri matti­
na i lavori le tre commis­
sioni alle quali è stato affi­
dato il compito di redigere 
in forma organica l'insieme 
delle proposte emerse dalla 
prima Conferenza cittadina 
sui problemi del traffico. 

I componenti delle tre com­
missioni si occuperanno ri­
spettivamente dei problemi 
generali del traffico, di una 
diversa organizzazione degli 
orari delle varie attività cit­
tadine. del decentramento 
delle stazioni delle autolince 
•«tra-uxbaxM. 

Gli impiegati della Fio­
rentini hanno scioperato 
ieri per un'ora per prote­
stare contro la decisione 
dell'azienda di licenziare 
92 dipendenti. 

I Durante lo sciopero una 
' delegazione di impiegati e 

I di sindacalisti è stata rice­
vuta in Campidoglio dal 

I sindaco Amerigo Petrucci 
e dall'assessore Pala; ai 

I d u e rappresentanti ! della 
Giunta è stato chiesto un 
interessamento per avvia­
re a soluzione la vertenza 
cosi .come è indicato nel­
l'ordine del giorno votato 
, . „ — * " i • comunale 

interruzione 

I 
I roi 

dal -. Consiglio • comunale r prima della 
dei lavori. 

Il « vuoto » scoperto sotto piazza Fiume, 
durante i lavori per I aottovia, sta provo­
cando grossi guai, a.1 . commercianti . Per 
entrare liei negozi l 'acquirente. deve per­
correre un Vero e proprio percorso di guer­
ra tra il rumore assordante delle trivelle 
e camminando tra .la polvere e la terra. 
Su moltissimi negozi I commercianti hanno 
messo enormi cartelli nei quali annunciano 

che « causa lavori stradali » si effettuano 
• grandi ribassi ». Ma a chi servono I car­
telloni se ' il traffico è quasi Inesistente? 
«In tutta la giornata di. sabato — c i - h a 
detto il titolare della ditta Cica — ho ven­
duto un solo abito per un valore di 19.900 
lire >. Ogni commento ci pare superfluo. 
Nella foto: la cintura di ostacoli che blocca 
uno dei negozi. 

In carcere il falso ufficiale della Nato 

Con le navi fantasma 
truffa 200 milioni 

| Il giorno | pÌCCOla 

cronaca I I Oggi, mercoledì • 9 
settembre (253-113). O-
nomastlco: Gioacchino. 

. Il sole sorge alle 5,55 e 
tramonta alle 18,16. 
Luna: 1. quarto il 13. 
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Cifre della città 
Ieri sono nati 76 maschi e 70 

femmine. Sono morti 20 maschi 
e 23 femmine, dei quali 3 mi­
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 100 matrimoni. Tem­
perature: massima 29. minima 
15. I meteorologi per oggi pre­
vedono temperatura staziona­
ria. Mari mossi. 

Proroga 
Fino al 15 settembre è stato 

prorogato il termine per la 
presentazione dei documenti al­
legati alla domanda per otte­
nere l'autorizzazione al servizio 
di trasporto di persone con auto 
da noleggio. I .documenti che 
perverranno oltre il 15. verran­
no archiviati. 

Scuola 
Il 30 settembre scade il ter­

mine per le iscrizioni alla 
Scuola dell'arte della medaglia. 
presso la Zecca. Un premio di 
120.000 lire, inoltre, sarà attri­
buito agli aspiranti che supere­
ranno un saggio di disegno e 
di modellazione in bassorilievo 
conseguendo un punteggio di al­
meno 8 punti su 10. 

il partito 
Direttivo 

Sono convocati i Direttivi del­
le sezioni del seguenti collegi 
provinciali nelle sedi Indicate: 
Collegio Soma XI, ore 1», nella 
sezione di Ostiense con Fred­
dimi; Collegio Roana XII, nella 
•estone KtTR eoa Clofl; Colle­
gio Soma x m , ore 19, nella se­
zione Ostia Lido con O. Mand­
ai; Collegio stoma ¥1, ore » , 
nella sezione CentoceUe ttoal-
nle con Madercht. 

Tu fello 
Questa sera, alle *M*. avrà 

luogo la prima lezione del cor­
to di formazione palitleo-ldea-
loglca tenuta da Luciano Grap­
pi sul tema: « La lotta per la 
pace». 

Provincia 
• Oggi, alle ore 9,30, si riuni­
sce in Federazione la Commn-
sione provincia. 

Comitato « AU » 
'" Alle 19, nel salonclno della 
Federazione, In via del Frenta-
nl 4, riunione del Comitato pro­
vinciale degli «Amici dell'Uni­
tà ». Ecco l'ordine del giorno: 
sviluppo campagna stampa, con­
vegno di Bologna, lavoro pros­
sima campagna elettorale. 

C.F. della 

Alle 19 è convocato In Fede­
razione il Comitato federale 
della FUC sai tegnente o.d.g.: 
• La memoria del compagno To­
gliatti snlle questioni del mo­
vimento operaio Internazionale 
e* le prospettive dell'avanguar­
dia proletaria In Italia di fron­
te alla politica di programma­
zione capitalistica ». Relatore il 
compagno Pio Marconi. 

Convocazioni 
APPIO NUOVO, ore za, atti­

vo di Sezione con Polidori; 
PORTO FLUVIALE, ore 2S, at­
tivo della zona Portnense con 
E. Perna: GUIDONIA, ore Za, 
Comitato cittadino per elezioni 
amministrative con ' Cirillo-
MONTEROTONDO, ore 2*. atti­
vo per festa dell'Unità con Ago­
stinelli; ANZIO, ore 19, assem­
blea eoa Cesaroai; PASCOLE­
RÒ, ore Xt, assemblea con Ma­
rini; TIBÙRTINA, ore 17,30, 
Commissione operaia zona Ti­
bùrtina con Aseionl; TRION­
FALE, ore 194*. Comitato del­
la zona Roma Nord con Fra­
cassi; ALBaTRONE, ore 29, Co­
mitato della sona Appla con G. 
Gloggi; PARIOLI, ore 17, rio-
alone commisti Poligrafico eoa 
relhtlanl: PORTA MAGGIORE, 
ore 29, assemblea con Nicola 
Gallo; QUARTO MIGLIO, ore 
29. co* Alberto Fredda; CAS­
SIA, ore 29, assemblea sulla 
campagna della stampa coma-

«Fra gentiluomini—diceva il truf­
fatore — l'onestà è un dovere» 

«E' una vera occasione — diceva il monsigno­
re. — Trenta tonnellate di grano americano, distri­
buito per i soccorsi ai paesi sottosviluppati II mio 
convento ha più bisogno di liquidi che di grano: 
disposti a ceder lo a prezzi di concorrenza >. Il discor­
se t to era r ivo l to da u n dist into prelato, a qua lche grosso 
commerc iante al l ' ingrosso di generi al imentari . Dopo il 
pr imo a b b o c c a m e n t o c'erano altri colloqui, le parti ti­
ravano un po' sul prezzo, 
poi l'affare v e n i v a conclu­
so. « La m e r c e — assicura­
va il pre lato — vi sarà con­
segnata tra un pa io di set­
t i m a n e ». Po i s e n e andava, 
n o n prima, o v v i a m e n t e , di 
a v e r r icevuto un congruo 
ant ic ipo sulla s o m m a pat­
tuita. Per lui a n d a v a n o be­
ne anche le cambiali, gli asse­
gni. «Tra gentiluomini — di­
ceva — la fiducia è un do­
vere». Un dovere per gli al­
tri. ovviamente, perché lui 
non era affatto un prete e 
la merce non esisteva. Un 
truffatore con l'abilità di Fan-
tomas per ì travestimenti. SI 
chiama Alceo Comuccl e ha 
5n anni. Da qualche tempo 
abitava, con un'amica, ITI un 
lussuoso appartamento di via 
Gregorio VII ed è lì che lo 
hanno trovato, nascosto in 
uno sgabuzzino. ì carabtnien. 
IT stato denunciato in stato 
d'arresto per truffa aggravala 
continuata e sostituzione di 
persona. 

I danneggiati dall * Intra­
prendente signore sono di-
ciotto: la somma truffata su­
pera I duecento milioni. Non 
è stato recuperato nulla. L'a­
bilità dei travestimenti, la 
parlantina facile, l'età - e il 
portamento distinto erano i 
suoi * ferri ~ del mestiere. Ol­
tre l'abito talare ha indossato, 
per truffare, anche la divisa 
di ufficiale della NATO. U 
discorso al grossista cambiava 
di poco: 

- A Napoli, — diceva — è 
arrivata una nave con tremi­
la tonnellate di latte in pol­
vere. A noi ne basta un terzo. 
Il resto siamo disposti a ce­
derlo a ditte serie come la 
sua, a un prezzo ragionevo­
le» . Pronte, dentro una bor­
sa di pelle, il Comucci ave-
«w le sua brava pezze d'ap­

poggio: lettere di credito, <H 
arrivo, bollettini doganali. 
documenti. Tutti con timbri 
multicolori e firme di gene­
rali abilmente imitate. Ancba 
col colonnello NATO gli in­
dustriali (soprattutto del 
Nord) cadevano nei tranello 
e pagavano convinti di aver 
fatto un affare. 

Le denunce, naturalmente 
hanno cominciato a piover* 
sui tavoli della Procura della 
Repubblica. Le indagini sono 
state affidate ai carabinieri. 

t Dopo lunghe ricerche il Co-
' mucci è stato identificato, pe­
dinato. Quando ì militari so­
no stati sicuri che fosse in 
casa hanno suonato. Ha aperto 
una donna che ha detto di 
non conoscere nessun Alca© 
Comucci, ma - i ' carabinieri, 
forti di un mandato, hanno 
perquisito la casa. 

E' morto 
Giovanni 

Di Placido 
Giovanni Di Placido, uà 

trasportatore del nostro gior­
nale, è morto, vittima di un 
tragico incidente, a Terraci-
na, dove s: " trovava per un 
breve periodo di ferie. I fu­
nerali si svolgeranno questa 
mattina, alle 9, partendo dal­
l'abitazione del Di Placido, 
in via Valsugana 11. La re­
dazione e l'amministrazione 
dell'Unità si uniscono, com­
mosse, al dolore dei parenti 
tutti. 
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